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ALLA BASILICA DI MASSENZIO A ROMA 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Stati Uniti 

(Dalla prima papilla) 

r cui noi, ha detto con forza non 
' siamo stati secondi a nessuno. 
* Nel campo degli stati imperia­

listi, ha proseguito Berlinguer. 
la vittoria del popolo vicinami-

• ta acuisce una crisi profonda. 
I Grande è lo sconcerto che si 

manifesta nella classe din-
| (ente degli USA Anche in es­
ilia comincia ad affiorare la 

consapevolezza che quel pae-
•e non è più in grado di svol-

; gere il ruolo di gendarme di 
itti i regimi reazionari del­

l' i Asia e di altre parti del mon-
, do. Questo naturalmente, ha 
' detto Berlinguer, sarebbe un 
1 grande bene, e non solo per ì 
popoli di tutto il mondo libe­
rati cosi dal peso della minac­
cia costante dell'imperialismo, 
ma per lo stesso popolo ame­
ricano che ha pagato un prez-

-»o tanto alto per il ruolo di 
; «gendarme > che i governi 
USA hanno svolto sulla scena 

.Internazionale, avvelenandone 
jiU dima. 

b Rinnovare 
la società 

;.t Nel contempo, però, poraa-
n o tutti in guardia — ha subi­
to aggiunto Berlinguer — dal 
credere che l'imperialismo ri­
nuncerà a ingerirsi con ogni 
mezzo possibile e ovunque le 
condizioni glielo consentano, 
nella vita politica ed economi­
ca interna di altri paesi. Trar­
re una umile conclusione dal 
recenti avvenimenti sarebbe 
un abbaglio nel quale 1 comu­
nisti non devono cadere: e non 
ci dobbiamo cadere noi, comu­
nisti italiani. 

Il nostro obiettivo di fondo, 
ha detto 11 Segretario del Par­
tito, è quello di rinnovare la 
•ocletà Italiana, verso il so­
cialismo, e lungo una linea 
originale, diversa da quella 
che hanno seguito e seguono 
altri paesi e altri partiti. Que­
sto obiettivo — la cut realiz­
zazione è affidata sia, e In 
larga misura, al rifiuto di ogni 
Ingerenza straniera nella no­
stra vita Interna, sia al muta­
mento del rapporti di forza 
tra le classi e 1 partiti in Ita­
lia — non implica di neces­
sita, l'alterazione degli equili­
bri strategici In Europa Ber­
linguer ha ricordato che nel 
loro recente Congresso 1 co­
munisti Italiani hanno affer­
mato anzi, a questo proposito, 
«he il rinnovamento della so­
cietà a dell* direzione politi­
ca in Italia sarà possibile solo 
entro un quadro Internaziona­
le e europeo nel quale si af­
fermino sempre di più la di­
stensione e la cooperazlone. 
Tutto sarebbe rimesso in di­
scussione, ha detto Berlinguer, 
se tornasse a prevalere la lo­
gica della tensione e della 
guerra fredda. Per questo, per 

• la parte che ci spetta, mentre 
\ denunceremo e combatteremo 
' Instancabilmente ogni intru­

sione straniera nelle scelte di 
politica interna, ci guardiamo 

lanche dall'assumere posizioni 
• dal compiere atti che possa-

• no di per sé ostacolare 11 pro-
eesso di distensione e di eoo-

I pensione fra 1 popoli. 

Paese e sulla loro capacità di 
rappresentarne effettivamente 
gli interessi Per quanto ci ri­
guarda, ha aggiunto Berlin­
guer, partendo dalla constata­
zione, che nessuno può nega­
re, di essere noi una parte 
gronde del popolo Italiano — 
e un* parte del cui contri­
buto non ai può fare a me­
no per uscire dalla crisi che 
11 Paese attraversa —, men­
tre ribadiremo che la politica 
estera per cui ci battiamo ha 
tra 1 suol aspetti caratteriz­
zanti quello di un rapporto di 
collaborazione anche con gli 
Stati Uniti, resteremo vìgili e 
saremo pronti nel denunciare 
ogni eventuale utilizzazione o 
strumentalizzazione a fini in­
terni di questo viaggio. 

Il peso 
del voto 

La visita 
di Ford 

" 81 tratta dì una necessità 
per il presente, ha detto Ber­
linguer, ma essa e valida an­
sile per l'avvenire. 

Riferendosi all'annuncio da­
to ieri della visita, 11 3 giugno 
prossimo, del presidente USA, 
Ford, In Italia, Berlinguer ha 

I
1 detto che ancora non si com­
prendono bene gli scopi reali 
di questa visita: vedremo — 
ha proseguito —, ma siamo 
molto scettici sulla volontà del 

• governanti italiani di Illustra­
re fedelmente la realtà del 

E 

Rivolgendosi quindi ai gio­
vani e alle ragazze che gremi­
vano il grande spazio della 
Basilica di Massenzio, conve­
nuti da tutta Roma e dal La­
zio, Berlinguer ha ricordato 
che la loro presenza aveva 11 
significato — oltre che di sa­
lutare la grande vittoria del 
Vietnam — di un Incontro con 
11 PCI e con la FOCI di parti­
colare valore nella imminen­
za di una consultazione che 
vedrà per la prima volta la 
partecipazione al voto del gio­
vani dal 18 al 20 anni. 

Che cosa significa votare e 
quale peso ha il voto nella 
nostra democrazia? si è chie­
sto Berlinguer. Il voto, le ele­
zioni, ha proseguito, non so­
no tutto. Contano anche, e in 
certi momenti contano di più, 
altri aspetti e altre forme del­
l'attività democratica, del cit­
tadini. Berlinguer ha citato 
innanzitutto le lotte operale, 
sindacali, di massa per obiet­
tivi economici e politici, in­
terni e Internazionali; ha par­
lato poi della capacità del la­
voratori di associarsi in orga­
nizzazioni democratiche le 
più varie, ma stabili e unita­
rie; ha sottolineato l'opera in­
cessante di formazione e di 
maturazione delle coscienze 
attraverso l'esperienza di lot­
ta, lo studio, il dibattito, la 
partecipazione e attraverso il 
confronto con gli altri e lo 
sforzo e l'impegno personale 
di ogni singolo Conta infine 
e ha peso decisivo — ha detto 
— avere degli ideali e del 
principi In cui si crede e per 
i quali si è disposti a lottare, 
a faticare, a sacrificarsi. La 
democrazia non vive, ha detto 
Berlinguer, se — soprattutto 
nell'animo del giovani — st fa 
strade, la sflduola, lo scettici­
smo, la noia o se ci si lascia 
afferrare e vincere dal torna­
conto personale o dal carrie­
rismo, finendo poi per inte­
grarsi nella società quale essa 
è, e per arrendersi cosi alle 
forze che non vogliono tra­
sformarla. 

Maturità e 
consapevolezza 
Tutte queste cose hanno un 

valore determinante, ha ag­
giunto Berlinguer, e ben lo 
sappiamo noi che non slamo 
un partito elettoralistico, che 
slamo Innanzitutto un partito 
di combattimento. Ma conta, 
e molto, anche il voto. 

Berlinguer ha ricordato le 
date di elezioni memorabili 
come quella del giugno 1963 
che bloccò la trappola prepa­
rata contro la democrazia con 
la « legge truffa » e 11 voto 
del « referendum » che ha da­
to la prova — appena un an­
no fa — dell'alto grado di 
maturità e consapevolezza de­
mocratica e moderna de! po­
polo italiano Altro evento elet­
torale da sottolineare è stato 
quello recente della elezione 
degli organismi collegiali nel­
le scuole, che ha avviato un 
nuovo assetto fondato sulla 
partecipazione democratica di 
professori, genitori, studenti e 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 

t"»-™™ BULGARIA 
eancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 

Combattività 
e rigore 

Ben altro e il metodo che 
noi comunisti abbiamo sem­
pre seguito e seguiamo- con­
trapponendo al fatalismo l'Im­
pegno e la combattività per 
obiettivi concreti, alla dema­
gogia, la serietà e il rigore, 
alla disinformazione sistema­
tica, lo studio attento delle 
questioni, alla emotività, la 
ragione, «1 ricatto degli Istin­
ti, l'appassionata e tenace de­
dizione a principi e ideali che 
non subiscono oscillazioni a 
ogni stormir di fronda 

Il voto del 15 giugno, ha 
aggiunto a questo punto Ber­
linguer, deve rappresentare 
una Indicazione e una spinta 
per un cambiamento generale. 
La crisi che attraversa la so­
cietà, colpisce drammatica­
mente 1 giovani e le ragazze 
Centinaia di migliala non rie­
scono a trovare la loro prima 
occupazione, e per questo vi 
sono masse disoccupate di gio­
vani diplomati e laureati Per 
trovare lavoro si è costretti 
ancora a passare per le forche 
caudine del notabile democri­
stiano o socialdemocratico o 
di altri partiti, specie nel 
quartieri popolari e nei paesi 
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personale non docente i 
Il voto e le lotte sono due 

momenti Interdipendenti del­
la vita democratica Quando 
si tratta di elezioni politiche o 
amministrative, ha proseguito | 
Berlinguer, 11 voto decide la 
compostone delle assemblee I 
elettive chiamate poi a fare 
le leggi, ad adottare provve­
dimenti, a esercitare un pote­
re democratico che Influisce 
sulle questioni concrete che 
interessano la vita del citta­
dini e sulle questioni che in­
vestono gli indirizzi generali 
di governo II prossimo voto 
del 15 giugno ha lo scopo di 
esprimere la volontà dei cit­
tadini sulla composizione del 
Consigli comunali, provinciali 
e regionali Le scelta eletto­
rale dei giovani può contribui­
re In grande misura — ha 
proseguito Berlinguer — a fa­
re si che le nuove amministra­
zioni locali risolvano alcuni 
del problemi che più assilla­
no le nuove generazioni Cer­
to, comuni, province e regio­
ni non possono fare tutto e 1 
problemi di politica più gene­
rale dipendono soprattutto 
dall'azione del Parlamento e 
del governo, ma essi possono 
comunque fare molto in vari 
settori da quello dell'oocupa-
zlone a quello della scuola e 
della formazione e qualifica­
zione professionale, da quello 
del trasporti a quello delle at­
tività culturali, ricreative e 
sportive. 

Per potere assolvere a que­
sti compiti, ha proseguito Ber­
linguer, le amministrazioni lo­
cali devono stabilire un lega­
me diretto e continuo con i 
giovani e con le loro orga­
nizzazioni, con gli organismi 
nuovi che 1 giovani stessi si 
son dati e intendono darsi, co­
me le consulte giovanili di 
quartiere o i comitati unitari 
degni studenti. Ma per dare 
alle future amministrazioni 
questo nuovo corso democra­
tico, occorre condurre una 
battaglia e dare un voto che 
colpiscano e liquidino 1 meto­
di di governo che hanno ca­
ratterizzato la vita di tante 
amministrazioni rette dalla 
DC e dal partiti di centro­
sinistra sono 1 metodi, ha det­
to Berlinguer, del paternali­
smo, del distacco dalle esi­
genze delle masse popolari, 
del clientelismo, della corru­
zione, della protezione di inte­
ressi speculativi. Ecco una 
grande opera, ha esclamato 
Berlinguer, cut chiamiamo I 
giovani, i quali più di tutti 
sono disgustati dal malcostu 
me imperante In tanti partiti 
e che più di tutti ne fanno le 
spese. 

Onestà 
e serietà 

Ma chiunque voglia che la 
onestà, la pulizia morale, 11 ri­
gore, la serietà amministrati­
va e politica riescano final­
mente a prevalere nella vita 
pubblica, ha in Italia un lim­
pido punto di riferimento: 11 
PCI che * un partito che Igno­
ra le cricche e le clientele, 
che ha le mani pulite e che 
sa far pulizia, che ha 
una sola politica e non tre o 
quattro o otto, come altri. 
Un partito, ha aggiunto Ber­
linguer, che non fa demago­
gia e cioè che non Inganna le 
masse proponendo obiettivi il­
lusori anche se rumorosi, ma 
che per tutto quello che pro­
mette e tutto quello per cui 
si impegna, si batte poi con 
coerenza, chiamando a batter­
si 1 lavoratori, I cittadini de­
mocratici, 1 giovani Del resto, 
basta fare 11 confronto, ha 
detto Berlinguer, con il modo 
in cui tanti esponenti di altri 
partiti si stanno comportan­
do anche in questa campagna 
elettorale, promettendo di fa­
re domani quello che non 
hanno saputo e voluto fare In 
trent'annl e rincorrendosi l'un 
l'altro nelle speculazioni e tro­
vate elettorali dell'ultlm'ora. 
Non si accorgono, ha doman­
dato Berlinguer, che per que­
sta strada stanno perdendo la 
faccia? 
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più poveri e abbandonati del 
ìa provincia All'aumento del­
la popolazione scolastica non 
hanno corrisposto né le tra­
sformazioni economiche e so 
clall necessarie per dare uno 
sbocco alla nuova domanda 
giovanile di occupazione, né 
riforme capaci di dare alla 
scuola le attrezzature mate 
rlall e gli ordinamenti e me. 
todl didattici Indispensabili 
per fare progredire meglio la 
scuola di ogni ordine e gra 
do, di formare giovani prepa 
rati ali Ingresso nella vita pro­
duttiva e sociale I giovani e 
le ragazze ha detto Berlin­
guer, non soffrono però solo 
per la diserzione del poteri 
pubblici nel campo che più di­
rettamente riguarda le loro 
condizioni di esistenza. Sof­
frono anche per la condizio­
ne generale di disordine In 
cui la classe dirigente ha get­
tato il Paese e da cui deriva­
no spinte che disgregano ogni 
valore morale, ogni principio 
di convivenza civile Ecco per­
ché, ha esclamato Berlinguer, 
si fanno sempre più preoccu­
panti fenomeni come quelli 
della delinquenza, della vio­
lenza cieca e Irrazionale, della 
droga, della prostituzione mi­
norile, della disperazione. 

Il malgoverno 
della DC 

Tutti denunciano questi 
mali, ha detto Berlinguer, 
ma quali ne sono le cause? 
La causa sta nelle storture 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo economico e sociale 
italiano' la causa sta nel mo­
do in cui l'Italia è stata ed è 
governata dal partito demo­
cristiano Ecco perché per 
e Ivare l'Italia e per salva­
guardare e sviluppare la de 
mocrazla, per garantire l'av­
venire della gioventù, è di­
ventato Indispensabile anda­
re verso una società sociali­
sta, Introducendo fin da og­
gi «elementi di socialismo» 
nelle strutture economiche, 
nell'assetto sociale, nella vi­
ta civile, nelle espressioni di 
partecipazione democratica e 
nella vita molale, e cioè nel­
la concezione e nello svolgi 
mento dei rapporti fra gli 
uomini 

Quello che oggi è chiaro 
è che non si può più andare 
avanti cosi, ha detto Berlin­
guer Occorre una svolta pro­
fonda e generale negli Indiriz­
zi politici, nel modo di gover­
nare, nel personale politico, 
nella classe dirigente ed è 
certo che per realizzare que­
sta svolta non c'è che una 
strada' l'intesa fra le grandi 
forze popolari del Paese Ci­
tando la consolidata unità 
delle lotte di massa, il risul­
tato tanto significativo del 
« referendum », il dibattito e 
11 voto per gli organismi col­
legiali della scuola, Berlin­
guer ha detto che queste 
esperienze più recenti dimo­
strano che la grande mag­
gioranza del popolo italiano 
vuole andare verso il nuovo 
e vuole trovare una sua nuo­
va unità. 

I giovani, ha detto Berlin­
guer con forza, sono parte 
decisiva di questa spinta uni­
taria e parte decisiva ne so­
no — questo è uno dei fatti 
più rilevanti degli ultimi an­
ni — le giovani generazioni 
femminili le giovani operale, 
le studentesse, tutte le ragaz­
ze ohe vanno acquietando co­
scienza del propri diritti, nuo­
va dignità e forza, e che non 
vogliono più la discriminazio­
ne e la dlseguagllanza nelle 
condizioni di vita e di lavoro 
Sono le ragazze che oggi ri­
fiutano ogni ruolo subalter­
no, che esigono e si battono 
per la loro emancipazione, 
per essere pari agli uomini 
nella società, nel lavoro, nel­
la famiglia, nei rapporti uma­
ni e nei sentimenti 

Ecco perché, ha proseguito 
Berlinguer, noi denunciamo 
oggi il tentativo di rilanciare 
l'anticomunismo come l'arma 
principale di cui si servono 
tutti coloro che cercano di 
ostacolare l'avanzata verso 11 
nuovo E 11 segretario poli­
tico della DC è uno del cam­
pioni di questo rilancio anti­
comunista Egli si presenta 
come colui che ha previsto 
tutto, ha proposto tutto e può 
fare tutto e persino — a star­
lo a sentire — anche quello 
che la DC non ha fatto da 
30 anni, 32 segretario de osa 
persino presentarsi come « uo­
mo nuovo» al giovani, prò 
prlo lui che ha liquidato lo 
stesso movimento giovanile 
del suo partito Ed e sempre 
lui che si rivolge ai lavorato 
ri nel momento stesso In cui 
Intriga e manovra — In ap­
poggio al ben noto gruppetto 
che fa capo all'onorevole Sca 
Ila, nella CISL — contro 11 
processo di unificatone orga 
nlca del movimento sindacale 
italiano Alle donne per la 
verità — ha detto Berlinguer 
— memore della brutta figu­
ra che gli fecero fare al « re 
ferendum », per il momento 
almeno, non si è ancora ri 
volto ma non e detto che 
egli non torni a fare discorsi 
alle « massaie » e alle nonne 

Elettoralismo 
deteriore 

Ogni discorso di Fanfanl 
ha detto Berlinguer, trasuda 
elettoralismo deteriore ma 
dietro quell'elettoralismo sta 
una concezione politica e una 
condotta esiziali per la demo 
crazla e per 11 Paese E' la 
concezione e la pratica del 
I Integralismo, secondo le qua 
II una DC sempre più potente 
risolve ogni problema e soddi 
sfa ogni es igenza Ecco U 
l inea che noi c h i a m i a m o tutti 
a colpire, ha e sc lamato Ber 

' Unguer compresi 1 lavoratori 
| e 1 giovani cattolici democrl 

st lanl E c h i a m i a m o tutti a 
sconfiggere questa linea an 

l ohe con il voto, In nome di 

una concezione diametral­
mente opposta, secondo la 
quale 1 problemi del Paese 
si possono risolvere solo con 
la più larga intesa , compren­
s ione e co l laborazione fra 
tut te le forze popolari Que­
s ta linea è Imposta dal la si­
tuazione di crisi in cui si 
trova 11 Paese , da l la d tmen 
s ione del problemi da affron­
tare, dal la portata del rin­
novamento c h e si deve realiz 
zare Noi comunis t i ribadia­
m o c h e n o n presumiamo di 
riuscire d a soli In una ta le 
Impresa, ma dovrebbe essere 
chiaro c h e nessun'altra forza 
popolare può arrogarsi la pre­
tesa di fare a m e n o de l con­
corso di un grande partito di 
massa, di lavoratori, di gio­
vani quale è 11 PCI 

E' Insensato, ha det to Ber­
l inguer, che In un Paese qua­
le è l'Italia di oggi si possa 
pensare di risolvere proble­
mi come ad esemplo la mo­
ralizzazione e 11 r innovamen­
to de l la vita pubblica e del 
partit i o la ripresa e lo svi­
luppo economico o l'isola­

m e n t o e la l iquidazione po­
lit ica del f enomeno neo-fa­
sc i s ta o 11 riprist ino di un 
ordine civi le e democrat ico , 
senza 11 concorso de l la clas­
se operala, del le grandi mas­
se lavoratrici e popolari e, 
quindi, de l PCI 

Occupandosi del problemi 
del l 'ordine pubblico 11 com­
pagno Berl inguer h a quindi 
d e t t o che 1 comunis t i si tro­
vano a combattere oggi con­
tro due posizioni ugua lmen­
te sbagl iate e devlant l U n a 
è quella di Fanfanl , c h e con­
s idera le leggi In discuss ione 
in Par lamento il toccasana 
di ogni m a l e A questo pro­
posi to noi abbiamo risposto 
c h e le leggi già es i s tent i of­
frivano e of frono ampie pos­
s ibi l i tà di colpire le t rame 
nere, l'eversione, la crimi­
nal i tà n di fet to vero è s ta to 
i n un indirizzo polit ico sba­
gliato Tuttavia — h a 
proseguito Berl inguer — noi 
n o n abbiamo pregiudizial­
m e n t e r i f iutato l'adozione di 
nuovi provvediment i legisla­
t ivi capaci di rendere più 
eff icace la lotta contro 
l 'eversione e la cr iminal i tà 
e c h e consent i ssero un corso 
più spedi to e s icuro del la 
giustizia, fatt i salvi, natural­
mente , 1 diritti Imprescritti­
bili d i l ibertà sanci t i da l la 
Costituzione. 

Posizione 
mistificatoria 

L'altra posizione sbagliata 
e mistificatoria, ha detto an­
cora Berlinguer, è quella di 
certi esponenti del gruppi 
estremisti che lanciano slo-
gans che rivelano che essi 
non hanno neppure letto la 
legge proposta Noi, che la 
legge l'abbiamo attentamente 
studiata, abbiamo già otte­
nuto che venissero Introdot­
te In essa aloune modifiche, 
specie per rendere più effi­
cace 11 perseguimento del 
terroristi e del teppisti fa­
scisti, e altre ne proporre­
mo Ma forse, ha aggiunto 
Berlinguer, non si tratta sol­
tanto di Ignoranza da par­
te di certi super-rivoluzlona-
ri che sono, alla pari del 
reazionari, alla ricerca di 
ogni pretesto per montare 
una agitazione contro 11 PCI. 
Oppure ancora ha detto Ber­
linguer, questi gruppi sono 
cosi presi dal loro stessi 
slongas da dimenticare che 
la bandiera dell'ordine de­
mocratico, della tutela e del­
la sicurezza del cittadini, 
della efficienza degli organi 
dello Stato nella prevenzio­
ne e nel perseguimento degli 
atti eversivi e teppistici è 
una bandiera della classe 
operala, cosi come spetta al­
la classe operala la parte più 
grande nella lotta per la di­
fesa della Costituzione, per 
il funzionamento degli Isti­
tuti rappresentativi, per l'af­
fermazione del rigore nella 
vita economica e della se­
rietà negli studi Rivolgen­
dosi direttamente ai giovani 
e alle ragazze. Berlinguer 
ha detto che essi rappresen­
tano quella parte del Paese 
che, per ragioni di età. ha 
per tìè l'avvenire Ma il 15 
giugno, ha aggiunto voi po­
tete essere una delle forze 
che dà l'Indicazione dell'av­
venire verso cui volete che 
avanzi il Paese E voi non 
potete certo volere che l'Ita­
lia stia ferma o che vada 
indietro voi cercate e vo­
lete 11 nuovo e 11 nuovo so 
no le forz* del lavoro 11 
nuovo viene dai loro Ideali 
e dalle loro lotte. Ideali di 
pace e di fratellanza fra 1 
popoli, di libertà, di risana­
mento morale di dignità e 
di giustizia In una parola, 
ha esclamato Berlinguer, 
gli Ideali del socialismo II 
PCI. ha proseguito, è la più 
grande e vigorosa forza or­
ganizzata del mondo del la 
voro, è 11 partito che non ha 
mal piegato la testa al pre­
potenti e agli sfruttatori, 
11 garante del vostro presen 
te e del vostro futuro 

Berlinguer ha esortato 1 
giovani, non solo 1 giovani 
comunisti ma tutti 1 glo 
vani che si collocano a si 
nlstra, a lavorare attlvamen 
te per indirizzare nella giù 
sta direzione II voto del 15 
giugno, per fare avanzare 11 
PCI Occorre passione, ha 
detto, fiducia, animo aper­
to verso tutti 1 vostri coeta 
nel Nulla è più alleno dal­
lo spirito di un vero rlvolu 
rionarlo, del settarismo, del­
l'angustia e della chiusura 
mentale Lo spirito rivoluzio­
narlo, l'animo del comunisti, 
deve essere sempre prote­
so verso la conquista e quin­
di capace di vedere la real­
tà quale è di cogliere 1 fer 
menti e la spinta che in es­
sa, nel più diversi modi, so­
no presenti, anche se laten­
ti Ascoltare e comprendere, 
ha concluso Berlinguer per 
potere interpretare, dirigere 
e unire. 

«ufi picchiare di più Okay' 
Par». 

Ma è poi davvero possibile 
chiudere la tragica vicenda 
con questa sanatoria, che non ' 
ha del resto per tutti gli stessi 
encomiabili moventi che òpm- l 
nono a parlare la signora 
Morrison? La risposta e assai 
dubbia Liquidare cosi il di­
battito sembra difficile ed e, 
probabilmente, per gli stessi 
Stati Uniti tufi olirò che au­
spicabile Intanto la lotta po­
litica ha da far valere le sue 
ragioni lo stes<io Ford, che 
chiede di voltar pagina, non 
ha forse cercalo /ino a pochi 
giorni /a, con una manovra 
poco abile, di riversare sui 
senatori e i deputati del Con­
gresso, controllato dal par­
tito rivale, la responsabilità 
finale della disfatta'' E d'al­
tra parte può l'America trar­
re le necessarie lezioni dalla 
sconfitta, dalle stesse gravi 
perdite umane subite nel Viet­
nam (più pesanti persino di 
quelle da essa avute nella 
prima guerra mondiale) sen­
za una profonda e salutare 
autocritica nazionale'' 

Le pagine dei giornali e 
delle riviste sono da settima­
ne piene di rievocazioni sto­
riche, tappa per tappa, del­
la lunga guerra perduta, I 
rotocalchi hanno riesumato 
dagli archivi le terribili foto 
che per tanti anni hanno scon­
volto il mondo Le grandi ca­
tene televisive hanno offerto 
ai loro spettatori analoghe ri­
costruzioni del passato Con 
feroce ironia sono state ir-
cordate le frasi tante volte 
pronunciate dai massimi re­
sponsabili del conflitto. « La 
luce in fondo al tunnel » che 
Walt Rostow, il consigliere 
del defunto presidente John­
son, già diceva di intrave­
dere nel 1968, è stata para­
gonata al bagliore del fuoco 
in cui i funzionari dell'am­
basciata di Saigon bruciava­
no le loro carte segrete pri­
ma di lasciare gli uffici, che 
poco dopo sarebbero stati 
messi a sacco dagli stessi sai-
gonesi. E che dire delle pa­
role — pure dissotterrate dal 
« New York Times » — di 
quel generale Le May, co­
mandante dell'aviazione, che 
indicava come unica soluzio­
ne possìbile quella di « bom­
bardare il Vietnam del Nord 
fino a riportarlo all'età del­
la pietra»? Il fatto è che 
l'hanno persino provata que­
sta famigerata soluzione, vi­
sto che hanno rovesciato sul­
l'Indocina 6,7 milioni di ton­
nellate di bombe, quasi il tri­
plo di quelle scaricate sulla 
Germania (2,7 milioni) dalla 
aviazione anglo - americana 
durante la seconda guerra 
mondiale; ma neppure quel­
lo è servito. 

Tutto ciò potrebbe anche es­
tere considerato acqua pas­
sata, se almeno la politica 
americana fosse cambiata 
una volta che gli accordi di 
Parigi erano stati firmati. 
Quanto invece è emerso dal­
le discussioni di questi gior­
ni è che in realtà quel cam­
biamento non c'era stato Qui 
è il senso della polemica 
esplosa attorno alle promes­
se fatte da Nixon a Thlcu al­
l'inizio del '73 e tenute poi 
del tutto nascoste al popolo 
americano e ai suoi rappre­
sentanti eletti nel Congresso. 
In sostanza l'ex presidente si 
tra impegnato a riprendere 
la guerra con le forze ame­
ricane quando gli fosse parso 
necessario. Ci voleva tutta la 
alterigia di Nixon, tutto il suo 
cinico disprezzo per qualsia­
si correttezza politica, per 
prendere in segreto un simile 
impegno, quando non vi era 
chi non sapesse come il po­
polo americano nel suo insie­
me non volesse più neppur 
sentir parlare di una ripre­
sa della guerra. Ma dietro 
quella promessa vi era qual­
cosa che agli occhi di uno 
statista può sembrare persino 
peggiore: vi era un calcolo 
politico totalmente sbagliato. 
Vi era cioè l'illusione di uo­
mini come Nixon e Klssmger 
che, con i soldi, le armi e 
i consiglieri americani, U re­
gime di Thteu avrebbe dato 
prova di vitalità, si sarebbe 
consolidato, sarebbe dura­
to ancora per un tempo inde­
finito e che quindi non ci fos­
se bisogno di nessun governo 
di riconciliazione nazionale 
nel Sud. E" stata l'insipien­
za di questo ultimo program-
na nixoniano e ktssingeria-
no a dare alla sconfitta ame­
ricana la portata umiliante 
che essa ha assunto oggi. 

Diversi giornalisti — fra 
cut Tom Wicker del « New 
York Times » — hanno comin­
ciato ad analizzare tutte le 
« occasioni perdute » dal go­
verno di Washington, tutte le 
possibilità cioè che esso ha 
avuto nel corso degli anni di 
negoziare un accordo di com­
promesso. Esse risalgono as­
sai lontano almeno al 1963 
Furono sempre scartate dai 
dirigenti americani poiché es­
si stessi ciano convinti che 
qualsiasi soluzione politica 
avrebbe portato prima o poi 
alla disfatta le loro mario­
nette di Saigon, politicamen­
te inconsistenti. L'ultima oc­
casione, la più clamorosa, re­
sta però pur sempre quella 
offerta dagli accordi di Pari­
gi Averla trascurata non ha 
certo evitato la disfatta: l'ha 
resa invece più grave. Que­
sto è un punto che comincia 
ad emergere dal dibattito po­
litico 

Più preoccupante ancora, 
agli occhi di molti protago­
nisti della scena pubblica 
americana, è quanto è acca­
duto nelle ultime settimane. 
Quando tutta la impalcatura 
della oppressione nel Vietnam 
del Sud stava rovinando, 
Ford e Kissinger hanno chie­
sto al Congresso lo stanzia­
mento di ingenti somme per 
il fatiscente governo di Thieu. 
Se non le hanno avute, lo si 
è dovuto alla reazione unani­
memente ostile degli elettori 
americani, che deputati e se­
natori questa volta hanno sa 
puto interpretare con accor­
tezza e con fermezza Sondag 
gx di opinioni « Interriste vo­

lanti, fatte dai giornali da 
un capo all'altro del paese 
nelle ultime settimane, si era­
no trasformate in un coro im­
pressionante « Quando basta, 
basta », rispondeva una sem­
plice impiegata di Los Ange­
les. E a Boston, sulla spon­
da atlantica, le faceva eco 
un modesto sindacalista 
«Ascolto le dichiarazioni di 
Kissinger e di Schlesinger e 
mi dico- ehi! voialtri, guar­
date che non parlate certo a 
mio nome' » Per tutti rias­
sumeva il governatore dello 
stato del Nebraska « Nean 
che una pallottola di più nel 
Sud EH asiatico » 

Da qualsiasi punto di vi­
sta, queste reazioni erano 
molto più sagge delle scom­
poste iniziative dei dirigenti 
di Washington E' stato cal­
colato che le forze di libera­
zione vietnamite si sono im­
padronite nelle ultime setti­
mane di armi e installazioni 
militari americane del valo­
re di 5 miliardi di dollari 
Quando Saigon è caduta, il 
governo di Washington non 
aveva ancora finito di spen­
dere le somme di « aiuti » già 
votate in precedenza Dopo 
essersi opposto alla ripresa 
della guerra, il Congresso ha 
cosi constatato di aver avu­
to mille volte ragione la sua 
posizione che da molti mesi 
lo oppone all'esecutivo ne è 
uscita rafforzata 

Adesso si registra nell'opi­
nione pubblica una diffusa 
ostilità contro l'arrivo dei co­
siddetti « rifugiati » che han­
no seguito gli americani nel­
l'ultima fuga. Vi sono, ben 
inteso, ragioni assai comples­
se e disparate dietro questa 
ripulsa Nel paeie la disoc­
cupazione ha toccato la pun­
ta più alta del dopoguerra 
e la gente non capisce per­
chè questi vietnamiti debba­
no ventre qui a fare concor­
renza agli americani Altri 
temono il possibile con­
tagio di epidemie o addirit­
tura di virus politici che i 
fuggiaschi portano con sé 
Questo è almeno quanto scri­
vono i giornali. Ma vi sono 
anche motivi su cui la stam­
pa st intrattiene assai meno 
volentieri II governo di Wa­
shington ha già sfruttato in 
modo pessimo le corde sen­
timentali, cui gli americani 
sono sensibili, con la cosid­
detta operazione orfani, oggi 
messa in sordina II paese è 
diventato diffidente, ed ha 
tanto più ragione di esserlo 
quando sa che fra coloro che 
stanno per arrivare non po­
chi sono t torturatori, gli 
agenti prezzolati, i funziona­
ri corrotti Vi è tra i fuggia­
schi anche quella bella tem­
pra di Cao Ky, il quale nean­
che dieci giorni fa diceva che 
chi se ne andava dal Vietnam 
era un « codardo » • poi è sta­
to fra i primi a scappare. 
Egli è il simbolo del perso­
nale politico con cui i Nixon 
e i Kissinger pensavano di 
riuscire a tenere ancora il 
Vietnam del Sud sotto con­
trollo: in questo senso è an­
che una specie di vivente pro­
memoria delle ragioni più 
profonde della sconfitta. 

Come si vede, i temi di ri­
flessione e di dibattito per gli 
americani non mancano. So­
no tanti e così seri che non 
sarà possibile far cadere da 
un giorno all'altro il silenzio 
sulla conclusione dell'inglo­
riosa impresa II vero pro­
blema sta piuttosto nel dare 
alle discussioni un carattere 
realmente innovatore e co­
struttivo. 

Confronto 
di oggi rispecchiano in una 
certa misura l'andamento 
del « vertice » a quattro del­
lo scorso marzo. Il senatore 
Fanfanl si era mosso, fin da 
gennaio, sui temi dell'ordine 
pubblico, alla ricerca di mo­
tivi propagandistici più che 
dì soluzioni valide e giuri-
dioamente fondate. Evidente­
mente, una parte della DC 
(appoggiata, come sempre in 
questi casi, dal tanasslanl) 
cercava anche di far leva sul­
la tematica della lotta alla 
criminalità comune per in­
nescare nella coalizione go 
vernatlva un processo dirom­
pente i de Infatti propone­
vano da un lato 11 « fermo dì 
PS», 1 socialisti dall'altro si 
erano schierati per il sinda 
cato degli agenti Dopo una 
faticosa trattativa, però, que­
ste due questioni — le più 
controverse — sono state o 
superate o temporaneamente 
accantonate 

La legge Reale, infine, frut­
to del « vertice » quadriparti­
to, ha avuto l'appoggio di tut­
ti e quattro i partiti gover­
nativi, tranne che sugli arti­
coli 4 e 19 (disciplina delle 
perquisizioni, sanzioni per 1 
reati commessi contro le for 
ze di PS \ per 1 quali i socialisti 
hanno mantenuto una riser­
va. La legge Reale ha subito 
Sua lene modifica nel corso 

ella discussione in commis­
sione, e lo stesso ministro 
della Giustìzia ha annunciato 
degli emendamenti al testo 
degli articoli 4 e 19 nel senso 
Indicato dal socialisti 

E' dunque In questo preciso 
momento del travaglio Inter 
no alla maggioranza che sì 

apre la discussione nell aula 
di Montecitorio La DC ha 
già dichiarato d' accettare le 
modifiche proposte da Reale; 
i socialisti Invece, dovrebbe­
ro decidere il loro atteggia­
mento nel corso della riu­
nione della Direzione del par­
tito di domani Un esponen 
te demartlniano Silvano La 
briola, ha dichiarato che 11 
suo partito vuole respingere 
« il clima pesante e dramma­
tico che si vuole creare attor­
no a un provvedimento che 
riguarda le libertà ciudi », ed 
ha ohlesto che 11 governo fac 
eia il suo dovere. « proseguen­
do nella sua mediazione, già 
positivamente iniziata da 
Reale e Gui» All'Interno del 
PSI, ! mane! mani e ì lombar 
dianl accentuano, nel frat 
tempo, la loro polemica Un 
parlamentare vicino «."'onore, 
vole Mancln' Ba'zamo, M i 
vera oggi nuli'Ali iti' o*-e gli 
episodi accaduti dopo 11 ftver 
tlce» a quattro inducono . so­
cialisti «od accentuare ed 
allargare » le loro riserve 

Nella polemica socialdemo­
cratica, d altro canto sono 
evidenti — alla viglila del di­
battito parlamentare — alcu­
ni elementi marcatamente 
provocatori II capo gnropo 
del PSDI. Carlglla, in rela 
zlone alla legge Reale, ha af 
facciato l'ipotesi di un « ag­
gravamento della situazione 
politica », proponendo in mo 
do larvato l'uso del voto di 
fiducia come mezzo per va­
rare la legge garantendo for­
zosamente la «disciplina» 
della maggioranza La tesi 
del tanasslanl è assai con­
traddittoria essi affermano 
che gli articoli della legge 
Reale non possono essere ap­
provati da una maggioranza 
« diversa da quella attuale », 
dicono cioè. In sostanza, che 
11 governo non può varare 25 
articoli della legge con 11 vo­
to dei socialisti e due con 
quello del missini Per questo 
chiedono la « compattezza » 
della maggioranza sulla base 
di un testo ritenuto presso­
ché Immutabile L'uso furbe­
sco dell'atteggiamento missi­
no mostra però la corda 
L'argomento socialdemocrati­
co, infatti, può essere rove­
sciato se 11 governo e la mag 
gioranza non vogliono 1 voti 
neo-fasclstl, possono lavorare 
sui terreno più decisivo e più 
proprio dell'esame parlamen­
tare, accettando un confron­
to reale sul contenuti della 
legge e introducendo in essa 
elementi di chiarezza demo 
cratica tali da evitare ogni 
equivoco (impedendo cosi la 
confluenza del MSI). 

Con una Intervista al Cor­
riere della sera, frattanto, 11 
ministro Reale ha illustrato 1 
criteri cui si ispira tanto la 
legge che porta il suo nome, 
quanto la sua opera di me­
diazione Il ministro repub 
bllcano ritiene che con le mo­
difiche da lui proposte al te­
sto del provvedimento per 
quanto riguarda le perquisi­
zioni (articolo 4) « non ci do­
vrebbe più essere opposizione 
da parte del PSI » Quanto al­
l'Ispirazione di fondo della 
legge Reale sostiene ohe le 
no-me non si prestino ad es­
sere usate « a doppio taglio » 
questa legge — dice — « sot­
tolinea proprio l'impegno con­
tro il pericolo fascista ag­
grava le pene della vecchia 
legge Sceiba ed estende le 
norme di prevenzione » Il mi­
nistro respinge anche l'accu­
sa di ripristino del confino 
« E' un'accusa — egli sostie­
ne — senza senso, tanto più 
se viene fatta da sinistra 
quelle norme servono proprio 
a isolare e neutralizzare la 
violenza neo-fascista». 

A proposito del confronto 
parlamentare sulla legge Rea­
le, alcuni giornali del grup­
pi extraparlamentari conti­
nuano a condurre un'agitazio­
ne unilaterale, che tra l'altro 
ignora, insieme a molti altri 
elementi di fatto, la concre­
ta azione svolta dal PCI per 
cambiare sostanzialmente i 
provvedimenti presentati dal 
governo 11 Manifesto conti­
nua a scrivere, per esempio, 
che la legge Reale è « un'ar­
ma di repressione generaliz­
zata», «tanto più che a ma 
neggiarla sarebbe un potere 
pubblico » che si è servito del 
le leggi per « alimentare fi­
no ad oggi la strategia della 
tensione » E' evidente che, 
se occorre portare avanti la 
azione per eliminare le am­
biguità che rimangono nel te­
sto della legge, è necessario 
anche evitare di dire Inesat 
tezze, dal momento che al 
cune norme, come abbiamo 
già scritto, sono espllcltamen 
te dedicate al neo-fascismo 

Quanto all'uso delle leggi 
da parte del « potere politi­
co », è logico che esso deriva 
sempre dagli orientamenti 
che guidano 1 governi e dal­
le forze che li sostengono Ma 
ciò non significa affatto che 
il movimento operaio non pos­
sa far niente, per incidere 
anzitutto nel processo di for­
mazione della legge stessa, o 
per imporne una applicazio­
ne coerentemente democra 
tlca La via del « polverone » 
unilaterale, in realtà, rischia 

di portare anche in questo 
caso ali 'mpotenza conceden­
do in tal modo maggiore spa­
zio al gruppi più o.tranzisti. 
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voglmm. il doti Diana r i 
•uni inni i. finanziamenti « 
crediti non debbono essere 
ancorati a nessun programma 
di sviluppo ma consegnati a. 
•.randi proprietari e ai grandi 
elettori dell* I ) ( Nella rcia­
rlone e detto the u negli am­
bienti agricoli si r diffuso l'al­
larme per l'annuncialo prov* 
vmhmenlo «lille lerre mrnb 
le », m teme rhe « in *ede le­
gislativa e amor più in Aedo 
esecutiva, si pongano in e**e-
re «(rumeni) per riaccendere 
la lotta di < lasse nelle f irn-
pugne», t he «*r il piano re­
nale dovesse e»«ere ««Malo od 
una norma «he con«idcn come 
terreno mal coltivato quello 
che non rompionde alle di­
rettive vincolanti del piano 
medemmo si schiudetchh* Ja 
\Ì* a una nuova riforma 
agraria » 

> reo da do\ e sorgono le 
preoccupar ioni per l'autono­
mia delle Kegmni queste con 
j loro poteri. se esercitali co­
ti come sono «amiti negli sta­
tuti e nella ( ostruzione, pon­
gono programmare lo «vilup­
po agricolo selezionando fi­
nanziamenti e «rediti con cri­
teri oggettivi che di«cendnno 
dai piani zonali democratica­
mente elaborali e non altra* 
verso la legge del più forle • 
il filtro clientelare, poMono 
re< operate le terre abbando­
nate suscettibili di ini rementi 
produtiivi e dei livelli di oc­
cupazione. 

Questa proiett iva demo-
traina e rrgionjiliMa coincido 
non nolo con gli inlcre»n dei 
lavoratori agricoli e rlei ceti 
produltm della tanipngna ma 
con glt intero**) narinnnh eh* 
esigono uno svi lupo della pro-
durione agriiolo.nlinicniar* 
che la vecchia politica non ha 
saputo asNirurare con grave 
pregiudizio per la bilancia dei 
pagamenli e per tulio il «ule­
ma economico. 

l/e*igcnra di un mutamen­
to e «"tata avvertila anche al­
l'interno della (.oldireili e co­
inè du cv amo in t erti strali 
di borghesia agrar.a. 

Oggi il presidente della Con-
fagncoltura polcmi/ra dura­
mente contro coloro che ce»*. 
cano una strada nuova e ha 
strumentalmente utili/rato la 
vertenra con ì sindacati per 
la contingenza per accusare la 
Coldiretti di avere tenuto « un 
atteggiamento non sempre chia­
ro » e sollecitare su questo ter­
reno, ì gruppi più retrivi e 
gretti della organizsar ione di 
Paolo Bonomi Ma l'accusa 
alla Col direni va oltre la vi­
cenda sindacale e riguarda la 
linea generale. In seno a qu«-
tla organizzazione, lamenta 
Diana, si e e manifestata la r i ­
chiesta di rinnovamento della 
politica agraria perseguita ne­
gli ultimi venti ann, — con 
la rirhiesta di allargare 11 
dialogo alle altie organizza­
zioni «-glicole, e m partico­
lare «IP Alleanza Contadini, 
e con il getiare sul tappeto 
i l problema della Federron-
torri . ». 

Diana ha colto alcuni espo­
nenti della Coldiretti in fla­
grante reato di lesa maestà 
avendo itie*-,o in di»ai*«ione 
l'attuale struttura della ' eder-
consorzi e si erge a difenso­
re di questo « nobile » istituto. 
Questo campione della demo­
crazia tenie « l'apertura Jndl-
acrimmala degli elenchi dei no­
ci dei consorzi . che con il \o-
to "pro-capile'* servirebbe a 
schiacciare numericamente co­
loro che inv ece hanno ìnte-
tesse alla buona attività del 
Consorzio .. ». h* con questo 
programma clic i dirigenti del­
la Confagricoltura si presen­
tano alle elezioni e il presi­
dente raccomanda di « non In­
dulgere a valutazioni di ami­
cizia nei confronti dei candi­
dali che non diano Mcure fa 
ranrie sul piano ideologico . 
* concrete prospettive di mn -
cesso », Conosciamo giù ehi 
da « ticure garanzie ideolo­
giche » nella lotta contro |r 
Kcgioni, i sindacati, le rifor­
me, la democrazia Mino i fa­
scisti. Ma Diana non lo dice 
perche questo slesso program­
ma in cambio del «un appoggio 
possono garantirlo ceni candi­
dati che hanno « toni rete pro­
spettive di Mietendo n e pos­
sibilità di partetipare al go-
verno delle Hegioni « quin­
di il presidente «Iella Confa-
gncoltura vuole giocare su più 
tavoli i cui piedi siano pero 
ben piantati sul terreno della 
reazione so< tale. 

I lavoratori, i coltivatori, 1 
gruppi piti avanzati e moder­
ni dei produttori agricoli re­
spingeranno questa linea retri­
va e daranno certamente ima 
risposta positiv a e democra­
tica all'irrinunciabile esigendo 
di rinnovamento delle rampo­
gne italiane. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 1 MAGGIO 1«75 

Bari 
Cagliari 
FI rama 
Ganova 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli Z. 
Roma 2. 

2» 20 57 3$ W 
17 71 4? M 40 
SI 54 Si 84 4 
74 45 «9 38 77 
63 34 46 28 (5 
71 43 57 51 45 
55 35 52 73 M 

4 77 M Si «3 
38 «7 5 67 Si 
15 10 42 t 17 

1 
2 
2 
2 
2 
2 
x 
1 
X 

1 
2 
2 

Al tra i dodici > 14 milioni 187 
mila, ai M t undkl » 387.400, 
al 1241 a diaci a 28.180. 


